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La De rivuole palazzo Chigi 
della richiesta de di restituzione di Palazzo 
Chigi. 

Secondo l'organo democristiano, i «prono* 
siti costruttivi» annunciati dal documento 
della Direzione socialista di lunedì sera sono 
stati «In buona parte ridimensionati dalle di
chiarazioni rese dal vicesegretario socialista 
Martelli» al termine del colloquio di Ieri sera 
con Fanfani. Lo scudocroclato lamenta che 
•non sia emersa una risposta ancora adegua* 
ta alle proposte avanzate dalla De e alle ga
ranzie richieste per venire Incontro all'aspi* 
razione socialista» di continuare a guidare 11 
governo pentapartito. A questo punto torna
no cosi -ad essere preminenti» le posizioni 
illustrate dalla De a Cosslga, imperniate at
torno alla richiesta di «ricostruire, sulla base 
di una maggioranza parlamentare del cin
que partiti, un governo capace di dare sino al 
termine della legislatura risposte positive al 
problemi più urgenti». E per un tale governo 
— è la conclusione della nota del «Popolo» — 
•non può essere a nostro avviso contestata la 
legittimità della richiesta di guida di un 
esponente del partito di maggioranza relati
va». 

Tuttavia, ciò non toglie che la De «sia sem
pre aperta a discutere con gli alleati del pen
tapartito ogni ragionevole soluzione nel qua
dro della stabilita e continuità» del pentapar
tito, «la cui validità deve essere riconosciuta 

In ogni caso anche al di là dell'aspetto parti
colare e contingente di ogni singolo gover
no». Questa chiusa ritorna, evidentemente, 
sul tema del «compromesso» accennato da De 
Mita, e sempre nel termini che presuppongo
no (con il riconoscimento della validità «pe
renne» del pentapartito a prescindere dalla 
presidenza «pro-tempore» di Craxl) una capi
tolazione socialista. Alla luce di ciò, ci si può 
chiedere, naturalmente, se l'intenzione di ri
vendicare subito Palazzo Chigi non sia anche 
per la De una tattica per premere ulterior
mente sull'ex alleato riluttante, e costringer
lo ad accettare le condizioni poste. 

Ma all'esterno 11 vertice de dà mostra di 
«voler fare sul serio». Alla fine della riunione 
della delegazione, ieri sera, 11 capogruppo a 
Montecitorio, Rognoni, ha ribadito che «la 
nostra precisa indicazione è per un governo a 
§ulda democristiana per la restante parte 

ella legislatura». E di rincalzo, il capogrup
po dei senatori, Mancino, ha aggiunto: «La
voriamo per una soluzione concordata a cin
que. Non possiamo fare il governo da soli e 
Craxl è nelle stesse nostre condizioni». Ma 
questo lo sanno benissimo anche i socialisti e 
se la partita dovesse rimanere bloccata su 
questo braccio di ferro di puro potere, davve
ro eli sbocchi della crisi potrebbero essere 
quelli «traumatici» che ognuno del Cinque di
chiara di voler evitare. 

Sta di fatto che alle prime avvisaglie della 
mossa de 1 collaboratori di Craxl da Palazzo 
Chigi e da via del Corso hanno reagito con un 
fuoco di sbarramento: non ci sarà partecipa
zione socialista a un governo a guida de, e 
anche un appoggio esterno è del tutto impro
babile. L'unico sbocco sarebbe allora un go
verno diretto da un democristiano ma, que
sto si, «a termine», cioè solo per preparare 
quanto prima elezioni anticipate. Sono in
tenzioni effettive o di facciata? Per veri fIcar
io, Fanfani — prima di restituire a Cosslga 11 
suo mandato esplorativo, probabilmente og
gi — ha convocato per stamane alle 12 lo 
stesso Craxl. 

Se si deve stare alle dichiarazioni rese da 
Martelli ieri sera, dopo l'incontro con Fanfa
ni, il disco verde del Psi a un Incarico targato 
de appare estremamente Improbabile. Mar
telli ha insistito per un relncarlco a Craxl, 
con «pieno mandato per un nuovo governo» 
(quindi un esecutivo rimpastato), aggiun
gendo — per rabbonire la De — che «se la 
squadra funziona meglio ne trae vantaggio 
anche l'ispirazione politica che sorregge que
sto team». Alla De, come si è visto, queste 
dichiarazioni non sono piaciute, e probabil
mente prevedendolo il «vice» di Craxl ha la
sciato capire che 11 Psi potrebbe anche «ac
cettare», come soluzione di ripiego, il puro e 
semplice rinvio del governo alle Camere. Te
si, questa, che è riapparsa anche nelle battu

te rilasciate da Spadolini dopo il colloquio 
con Fanfani, ma che appare ormai di difficile 

{iratlcabilltà perfino al suoi originari isplra-
ori, i socialdemocratici. Nicolazzi, dopo aver 

visto Ieri mattina De Mita, ha sceso le scale 
di Piazza del Gesù ammettendo che la sua 
Ipotesi, «sempre valida, non mi pare che sia 
rafforzata in queste ultime ore». E il clou del
la giornata doveva ancora arrivare. 

Preannunciate dalla riunione mattutina 
della delegazione, le richieste democristiane 
sono state formalizzate in serata da De Mita: 
l'indicazione di un de «per dirigere un gover
no pentapartito per 11 tempo restante della 
legislatura», accompagnata da un giudizio di 
«sufficienza» per 11 documento del Psi «se 
concorre a favorire 11 formarsi di una mag
gioranza». Soprattutto, su questo punto, un 
«apprezzamento perché rispetto a toni im
propri e ad affermazioni non cortesi abbia
mo potuto leggere un documento costrutti
vo, volto più a ricercare una soluzione anzi
ché ad esprimere giudizi». Da questo punto di 
vista «la nostra valutazione è positiva», ma 
niente di più. Come dire che la De si limita a 
incassare, e rilancia. Ieri sera giravano già 1 
nomi dei possibili candidati alla «successio
ne» di Craxl: di Goria si è detto, e poi — ov
viamente — Andreotti, e infine lo stesso Fan
fani. «Per un governo elettorale», ribattevano 
a via del Corso. 

Antonio Caprarica 

sono motivi — afferma ancora 
il segretario dei Pei — pet op
porre rifiuti pregiudiziali alla 
nostra proposta». 

Natta, nella dichiarazione ri
lasciata al termine del collo
quio, aveva subito sottolineato 
come dai comunisti sia venuta, 
•in questa situazione diffìcile», 
l'indicazione di «una positiva e 
responsabile via d'uscita» che 
«risultasse chiara per l'opinione 
pubblica italiana». 

La crisi sempre più si avvita 
e si impastoia nel gioco dei so
spetti e dei veti reciproci della 
De e del Psi, e sempre più risul
ta evidente che essa non è risol
vibile in termini decenti nel
l'ambito di una maggioranza 
pentapartita ormai dissolta 
nella sostanza politica e nella 
formula parlamentare. I comu
nisti — con Natta c'erano i ca
pigruppo Ugo Pecchtoli e Re
nato Zangherì — 
all'.esploratore. della crisi Fan
fani, che in queste ore appare 

Un programma 
assai teso e preoccupato, hanno 
portato in 13 cartelline dattilo
scritte la bozza di un program
ma essenziale, di indicazioni su 
alcuni punti centrali della vita 
sociale e politica del paese, sui 
quali si può avviare un confron
to fuori da pregiudiziali per 
una intesa possibile nello scor
cio di questa legislatura. 

Il documento portato al pre
sidente del Senato (di cui pub
blichiamo una sintesi in secon
da pagina) è suddiviso in tre 
punti: problemi di un piano per 
lo sviluppo e l'occupazione; po
litica dei diritti dei cittadini e 
delle istituzioni; questioni di 
politica internazionale. 

Questi sono stati i punti illu
strati nel corso del colloquio 
con Fanfani (e si è quindi pre
sumibilmente parlato anche di 
voto segreto parlamentare in 

rapporto alla legislazione de-
cretizia, di inversione della po
litica economica, di Sdì e di al
tri temi caldi). 

Ma innanzitutto — come è 
apparso chiaro dalle dichiara
zioni rese da Natta a fine in
contro — il Pei ha denunciato 
con energia l'assurdità di ogni 
ipotesi di un rinvio puro e sem
plice — e per di più a questo 
punto avanzato dell'iter della 
crisi — del governo Craxi alle 
Camere. Una ipotesi che, fra 
tutte, è considerata la peggiore. 

In effetti i tempi sembrano 
ormai maturi perché un incari
co sia dato, perché si esca dalla 
bambagia dei sondaggi e delle 
mediazioni estenuanti, degli 
escamotage, e si vada a quelle 
trattative per la formazione di 
un governo che inevitabilmente 
rischiano (ecco la ragione di 

tante esitazioni) di far toccare 
Io stato di decomposizione del
la maggioranza pentapartita. 

All'uscita dal colloquio con il 
presidente Fanfani, Natta ha 
così espresso la sua valutazione 
ai giornalisti: «Abbiamo ritenu
to, e ci siamo augurati, che l'in
carico affidato al senatore Fan
fani significasse la ricerca di 
una soluzione della cri» di go
verno non ancorata preventiva
mente ad una formula. Questa 
esigenza è più che mai fondata. 
Le dimissioni del ministero 
Craxi hanno messo in causa il 
carattere stesso del pentaparti
to. Al di là del nostro giudizio 
negativo sull'indirizzo e l'ope
rato della coalizione, risulta del 
tutto evidente che lo scontro, il 
carico di diffidenze e di sospetti 
tra la De e il Psi, è giunto ad un 
tale punto di acutezza che una 
riedizione, come che sia, del 
pentapartito ci sembra non so
lo difficile, ma dannosa». 

•L'artificio del rinvio alle Ca

mere di cui si è parlato, con o 
senza rimpasto, sarebbe davve
ro ridicolo e indecoroso; un'of
fesa alle regole e alla prassi co
stituzionale e un insulto al 
buon senso. Non si comprende
rebbe infatti perché vi siano 
state le dimissioni, perché il go
verno non sia stato immediata
mente rinviato in Parlamento, 
perché si sia disturbato il presi
dente del Senato». 

«E soprattutto il fatto sareb
be grave per il suo significato 
sostanziale: non la soluzione, 
ma il rinvio della crisi tra qual
che mese. Dopo di che diventa
no una pura declamazione la 
stabilità, i propositi di mettere 
a frutto le occasioni offerte dal
la congiuntura favorevole. Si 
innesca un processo — ha detto 
ancora Natta — che, anziché 
salvare, rischia di travolgere la 
legislatura». 

Ma un governo con una mag
gioranza comunque diversa, 
non comporterebbe — hanno 
chiesto ancora i giornalisti al 

segretario del Pei — un ricorso 
preventivo alle elezioni? 

«Neanche per sogno. La no
stra proposta — ha risposto 
Natta — è volta proprio ad evi
tare il ricorso a elezioni antici
pate. Direi, al contrario, che 
proprio la riproposizione del 
pentapartito, che è una mag
gioranza che non può più regge
re, rappresenterebbe di per sé 
l'innesco di un processo che 
porterebbe alle elezioni antici
pate. Noi pensiamo che un ri
corso alle elezioni oggi, dopo 
aver votato praticamente ogni 
anno dall'83, avrebbe ben poco 
significato, e sappiamo anche 
che per l'alternativa democra
tica, che resta il nostro obietti
vo, oggi non ci sono le condizio
ni. Ècco allora che avanziamo 
la nostra ragionevole proposta; 
che non consiste in patti bibli
ci, ma offre la condizione con
creta per intese possibili di fine 
legislatura». ' 

Ugo Baduel 

sione ed il varo di 'leggine sul 
personale' (salvo la urgente e 
non rinviabile definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori) e 
spostare l'asse dell'attività del 
governo e del Parlamento 'dal 
personale agli studenti: I due 
anni che rimangono a questa 
legislatura sono appena suffi
cienti a varare una legge qua
dro. snella ed essenziale, per 
un nuovo modello formativo, 
articolato in livelli (diploma, 
laurea, dottorato), flessibile ed 
adattabile al variare delle esi
genze del mercato del lavoro e 
coerente con la fase di muta
mento che caratterizza questo 
periodo. Il riferimento all'Eu
ropa non è un richiamo rituale, 
è una necessità. 

Occorre poi abrogare una 
buona parte degli attuali rego
lamenti, rompendo e frantu
mando l'ingessatura costruita 
in questi anni, che genera spre
chi ed impedisce una competi
zione in condizioni eque con il 
privato. In realtà si tratta, più 
in generale, di dare contenuto e 
spessore all'autonomia. È in 
questo nuovo contesto che la 
stessa previsione (nel Dpr 382) 
della presentazione di un dise
gno di legge per il riassetto del
l'università, dopo quattro anni 
dall'avvio della sperimentazio
ne di dipartimenti, può e deve 
collocarsi. Si tratta di fissare 

• • * Università 
solo il quadro entro cui l'auto
nomia organizzativa possa 
esprimersi e non di definire, 
centralisticamente, tipologie 
rigide ed uguali per l'organizza
zione di tutte le università. Ma 
anche l'autonomia finanziaria 
deve essere assicurata, affron
tando fuori della demagogia, il 
problema della contribuzione 
degli utenti al costo della for
mazione ed assicurando, conte
stualmente, l'esenzione o la ri
duzione per le fasce deboli. 

Occorre ridare all'università 
la possibilità di assegnare bor
se di studio (come avviene per 
tutti gli enti pubblici di ricerca) 
cosi da favorire l'iniziativa au
tonoma dei vari Atenei nell'ac-
quisire e destinare risorse per 
combattere l'invecchiamento, 
la malattia più insidiosa delle 
nostre università. Sono neces
sari, e questa volta vi sono im
plicazioni dirette di bilancio, 
investimenti nella formazione 
alla ricerca potenziando il dot
torato. 

L'investimento in questa di
rezione ha peraltro un rendi
mento molto elevato ove si ten
gano presenti le stime dei biso
gni del paese nel campo della 
ricerca per ì prossimi anni. Per 
il riequilibrio del sistema uni-

vesitario, uscendo dalle sabbie 
mobili in cui sono affondati fin 
qui i propositi di programma
zione che avevano ispirato nel 
1980 al legislatore l'impegno di 
piani quadriennali, si potreb
bero predisporre, con sano em-
Jlirismo, due piani stralcio, per 
a Campania e per il Lazio, do

ve la concentrazione di studen
ti e di docenti è patologia. Si 
dovrebbero così mettere a pun
to politiche di riequilibrio mi
surandosi con la complessità 
dei problemi reali. 

Ultima, ma non per questo 
meno importante, esigenza è 
quella di un aumento consi
stente delle risorse finanziarie 
per le strutture fisiche delle 
università. 

Gli attuali stanziamenti del 

fiiano quadriennale (960 mi-
iardi per tutte le cinquanta 

Università) sono, come è ben 
noto, appena sufficienti per l'a
deguamento alle norme di sicu
rezza. Molti Atenei hanno ope
re già in corso e progetti già 
pronti; in due anni si potrebbe 
conseguire un concreto miglio
ramento assicurando le risorse 
necessarie (500 miliardi). 

• • • 
Per la ricerca, vi è anzitutto 

da registrare che la maggioran

za degli Enti a finanziamento 
pubblico è ancora legata al car
ro del parastato, dopo anni di 
impegni solenni ad eliminare 
questo vincolo. Qui la via obbli
gata è quella di onorare questi 
impegni. 

Ma a me pare che sia anche 
matura una scelta più incisiva: 
porre mano alla definizione di 
un organismo capace di coordi
nare gli obiettivi, predisporre 
gli strumenti, allocare le risorse 
di tutto il settore della ricerca e 
dell'università. Sono convinto 
che solo una scelta politica in 
questa direzione può costituire 
un segnale di svolta. Se conti
nuano a prevalere il defatigan
te inseguimento della creazione 
del ministero della Ricerca e la 
tenace difesa della unitarietà 
del sistema formativo nel mini
stero della Pubblica istruzione, 
esaltando, di volta in volta, o la 
ricerca o l'insegnamento come 
caratteristica dell'università, 
sulla politica e sul coordina
mento in questo settore strate
gico del paese si continuerà più 
a dibattere che ad agire. È inve
ce necessario costruire un siste
ma unitario ed integrato, anche 
se articolato, flessibile, aperto 
alla mobilità interna ed ester
na, che operi in modo coordina
to sui grandi obiettivi di svilup
po culturale-scientifico, da un 
Iato, ed economico-sociale dal

l'altro. Dunque, in questi due 
anni, si dovrebbero svincolare 
dal parastato gli enti di ricerca 
e, grazie ad una deregolamen
tazione del quadro normativo 
per l'università, porre le pre
messe perché nella prossima le
gislatura si possa, attraverso il 
ministero della Ricerca e del
l'Università, ricomporre in un 
disegno unitario l'intero setto
re. 

Un secondo tipo di interven
to è necessario per correggere il 
fenomeno, grave e pericoloso, 
della marginalizzazione della 
ricerca di base. Esso viene ma
scherato dall'abitudine a citare 
gli investimenti complessivi, in 
assoluto e in percentuale, ed a 
considerare labili ed indetermi
nati ì confini tra ricerca di base 
e ricerca applicata. Eppure la 
ricerca di base condiziona lo 
stesso successo della concen
trazione di risorse su program
mi finalizzati che non vogliano 
rimanere schiacciati sull'imita
zione. Ma il suo ruolo è decisivo 
sul piano generale sia per il non 
alienabile diritto di ogni paese 
a partecipare al processo di ac
crescimento del sapere sia per 
il carattere pervasivo dell'inno
vazione che si diffonde in tutti i 
settori e richiede dunque, per 
essere governata, conoscenza e 
competenza. 

Un terzo tipo di intervento 

deve assicurare la dimensione 
internazionale della ricerca e 
dunque offrire strumenti e ri
sorse per partecipare attiva
mente ai programmi intema
zionali ed in particolare a quelli 
della Cee, in modo che il rap
porto costi/benefici sia ragio
nevole. E questa partecipazio
ne deve potersi esplicare non 
solo da parte dell'industria, ma 
anche da parte degli enti di ri
cerca e dell'università. A que
sto scopo occorre correlare gli 
investimenti finalizzati nazio
nali al quadro più generale del
le collaborazioni internaziona
li. 

• • * 
Le scelte indicate, per una 

parte non secondaria, non com
portano investimenti diretti: 
blocco delle leggine per il per
sonale, abrogazione di regola
menti, possibilità di bandire 
borse di studio. Altre compor
tano investimenti diretti coe
renti con scelte generali larga
mente condivise: potenziamen
to del dottorato per l'avvio di 
giovani alla ricerca ed adegua
mento delle strutture, per col
mare la distanza rispetto ai 
paesi ad analogo sviluppo. Al
tre riguardano l'adeguamento 
dei modelli ai nuovi bisogni: 
una formazione universitaria 
diversificata ed una gestione 
integrata della ricerca. 

Antonio Ruberà 

occupare quel posto». 
Ma vediamo più da vicino 

questo gigantesco contenito
re di dibattiti, spettacoli, 
mostre, gastronomie, intrat
tenimento. Anzitutto, dove. 
AI Parco Sempione, 50 ettari 
nel cuore di Milano, un'area 
verde in via di risanamento, 
sulla quale i comunisti lasce
ranno opere infrastnitturali. 
La Festa nazionale dell'Uni
tà torna a Milano dopo sette 
anni e — sottolinea 11 segre
tario della federazione Luigi 
Corbani — .si aprirà alla cit
tà, ai suol peculiari connota
ti, alle sue più prestigiose 
istituzioni culturali (la Sca
la, il Piccolo Teatro. Il Pier-
lombardo)*. 

Un tema attraverserà le 
diciotto giornate: la scienza e 
la tecnica per la trasforma
zione della società. «Siamo 

La Festa 
una forza razionale che ha 
fiducia nella scienza e negli 
uomini — dice D'Alema — e 
proprio per questo vogliamo 
fornire una risposta sia all'è* 
saltazlone acritica dello svi
luppo tecnologico che alle 
forme di rifiuto neoromanti
co. Dopo Chernobyl si pone 
più che mai l'esigenza di un 
governo democratico dello 
sviluppo, da cui dipende il 
destino dell'umanità». 

Dibattiti, mostre, docu
mentari sulla scienza, nel 
suo rapporto con il lavoro, 
l'energia, la salute. Ma quale 
è lo scenario politico per l'in
contro con la stampa comu
nista? «Anzitutto l'Europa — 
fa notare Vittorio Campione, 
responsabile del settore feste 

dell'Unità — che è più che 
mai, in questa occasione, 
punto di osservazione e area 
di riferimento. Del resto la 
scadenza di Milano è l'occa
sione per rendere esplicite, a 
un pubblico di milioni di 
persone e agli interlocutori 
politici, le scelte del Con
gresso di Firenze. E, insieme, 
la definizione del program
mi e delle lotte*. La presenza 
internazionale sarà più che 
mai vasta e qualificata, dun
que, a Parco Sempione. Non 
mancheranno, naturalmen
te, i massimi esponenti delle 
forze politiche e delle orga
nizzazioni di massa del no
stro paese. 

Su un altro filone del pro
gramma milanese ha insisti

to nella sua illustrazione di 
ieri Vittorio Campione. È il 
nodo complesso delle que
stioni dell'informazione, del
la pubblicità, del mondo del* 
la comunicazione. «Noi ne 
facciamo un punto cruciale 
di democrazia. Per questo ci 
interessa il confronto con 
quel che uscirà dal "mee
ting" riminese di Comunio
ne e Liberazione, in pro
gramma all'immediata vigi
lia del nostro». La manifesta
zione «ciellina» si intitola 
«Tamburi, bit, messaggi». Un 
rullo di tamburi che dalla ri* 
va dell'Adriatico sarà ascol
tato e decifrato a Milano. 

E l'Unità come sta nella 
«sua* Festa? Con tutta una 
serie di interventi diretti sui 
maggiori temi di attualità, 
ma soprattutto con una 
franca analisi dello stato del 

giornale, che proprio in que
ste settimane viene ripen
sando 11 suo aspetto grafico, 
la struttura complessiva. 
«Ma l'Unità cambia forma
to?», ha chiesto un giornali
sta. «Segreto industriale», re
plica Mussi. «Ma potremo le
varci questa curiosità a Mi
lano?», incalza l'interlocuto
re. Mussi: «Potrete levarvi la 
curiosità di un dibattito in 
diretta sull'avvenire del 
giornale e sulla sua annun
ciata riforma». Un'altra do
manda ha riguardato l'auto
nomia dell'«organo del Par
tito comunista italiano*. 
•Vorrei verificare l'indipen
denza di certi giornali che si 
proclamano tali», ha «rilan
ciato* D'Alema. E ha sog
giunto: «Quanto all'Unita, è 
autonoma al punto da non 
pubblicare molte volte 1 co

municati del Pei». 
Giova intanto ricordare 

che la stagione delle Feste è 
ormai nel vivo del suo svol
gimento. A Brescia si avvia a 
conclusione l'incontro sul
l'industria e il lavoro, a Tlr-
renia (Pisa) si apre domani la 
Festa nazionale della donna. 
Più avanti, a Forlì si parlerà 
di agricoltura, a Ravenna di 
ambiente, a Torino di Euro
pa. 

Infine, Milano. A Parco 
Sempione si partirà, il 28 
agosto, con una giornata 
tutta dedicata alla solidarie
tà internazionale e, in parti
colare, al Sudafrica. Poi, tan
ti altri appuntamenti fino al
la manifestazione conclusi
va, il 14 settembre, con Ales
sandro Natta. 

Fabio kiwìnkl 

to dal governo della Tanza
nia all'Anc (African natlonal 
congress) sorge il più impor
tante centro educativo per i 
giovani sudafricani esuli in 
seguito alle persecuzioni del 
regime di Pretoria. 

Ieri pomeriggio Jeffrey 
Metsjng era a Napoli, insie
me ad altri studenti del So-
mafeo e ad alcuni esponenti 
déll'Anc a parlare di apar
theid al festival nazionale 
della Fgci, «Africa», che si 
tiene nella «villa comunale* 
della città, uno dei pochi pol
moni verdi di Napoli. L'in
contro con i giovani africani 
doveva essere, in realtà, una 
conferenza stampa. C'era un 
piccolo, ma attento manipo
lo di cronisti e, dall'altra par
te del tavolo, Insieme al rap
presentante déll'Anc, c'era 11 
segretario nazionale della 

I giovani 
Fgci Pietro Folena. Poi, sotto 
la tenda che invano doveva 
proteggerci dal raggi del so
le, è avvenuto qualcosa di 
strano. Ad uno ad uno, poi a 
gruppi sparsi, sono arrivati a 
decine. E lo spazio-dibattiti, 
dov'era stata preparata la 
conferenza stampa, si è po
polato d'incanto di giovani e 
giovanissimi. Attenti, parte
cipi. Tutto questo In un Im
placabile pomeriggio afoso e 
assolato, con il possibile re
frigerio del lungomare di via 
Caracciolo lì, a due passi. 

Ma una volta, dal dibattiti, 
non si scappava via? E Inve
ce, da sei giorni, la festa na
zionale del giovani comuni
sti è tutta un brulicare di af

follate discussioni, di tavole 
rotonde ricche di esperti, di 
pubblico giovane e di argo
menti davvero non facili. So
no almeno trenta le delega
zioni del paesi africani giun
te qui a «spiegare* cosa suc
cede In quella parte del mon
do. 

Strana festa, questa di Na
poli, strana davvero. Bella ed 
entusiasmante. In meno di 
una settimana ha portato 
lungo I suol viali, negli stand 
delle librerie, davanti al vi
deo e al concerti, nel suol bar 
dal nomi esotici, più di cen
tomila giovani. Festa strana 
ed entusiasmante perché dh 
versa dalle feste di partito: 
niente adulti, niente fami
gliole e carrozzine (anche se 

qui nessuno ha niente contro 
le famigliole e le carrozzine). 

Festa di giovani. Età me
dia 25 anni. Festa di adulti 
del Duemila che vogliono di
scutere e partecipare, che 
vogliono saperne di più e 
meglio. In 5.152 hanno rispo
sto a un questionario sul raz
zismo preparato dalla Fgci. 
Le risposte raccolte parlano 
di gente dalle idee chiare sul 
come, che ha sete di conosce
re il perché, U 51% conosce 
«abbastanza bene* il proble
ma del Sudafrica; 11 74% ri
tiene che 11 governo italiano 
debba Interrompere ogni re
lazione diplomatica con il 
governo di Pretoria. Il 93,9% 
pensa che In Italia esistano 
forme di razzismo che si 
esprimono con la discrimi
nazione sul lavoro nel con
fronti del cittadini stranieri 

(32,5%), ma soprattutto nel 
riemergere di forme di anti-
meridionalismo (46\5%). 

Dice Folena: «Il successo 
della festa è enorme. Invita a 
una riflessione anche per 
quello che riguarda I proble
mi dell'informazione. I gior
nali, ad esempio, potrebbero 
dedicare qualche riga in me
no a Nicolazzi e spendere 
qualche riga In più per rac
contare che cosa accade In 
Africa e anche che cosa sta 
succedendo qui a Napoli. 
Malgrado la cattiva Infor
mazione, t giovani hanno le 
idee chiare, e chiedono l'Iso
lamento politico ed econo
mico di Pretoria. La vivacità 
del dibattito, la grande par
tecipazione alla Festa nazio
nale del giovani comunisti, 
confortano la nostra scelta, 
parlare di un continente di

menticato». 
Alla fine della festa, gli 

oratori saranno stati 120. Ie
ri sera, a parlare del debito 
con l'estero dei paesi del Ter
zo mondo («verde di dollaro*) 
c'erano il direttore dell'Uni
tà Gerardo Chiaromonte e 1 
docenti universitari Augusto 
Oraziani e Carlo Guelfi. A 
seguire un dibattito quasi 
per specialisti di economia 
politica, erano centinaia di 
giovani. E saranno di certo 
migliaia quelli che domenica 
assisteranno alla manifesta
zione di chiusura del festi
val, a cui parteciperanno 11 
segretario nazionale del Pel, 
Alessandro Natta, Pietro Fo
lena e 11 segretario generale 
dell'African natlonal Con
gress N'Zoe. 

Franco Di Mara 

L* passalo un unno dalla morte di 

ANGELO MAGGIONI 
esempio di uomo buono e generoso 
che ha dedicato tutta la vita al lavo* 
ro per il nostro partito. Andreina e 
Francesca to ricordano a tutti e rin
graziano particolarmente i compa-
8ni Tome-ini. Dallo. Baldissin. Chi-

oni con le famiglie che sono stati 
loro molto vicini e le hanno aiutate a 
sopportare il grande dolore. Sotto
scrivono lire 500.000 per l'Unità. 
Milano. 9 luglio 1986 

hi morto il compagno 

MARCELLO CAVAZZUTI 
in memoria dei suoi ideali il fratello' 
Alberto sottoscrive lire 300,000 per 
l'Unità. 
Verona. » luglio 1986 

Nel nono anniversario della scorti-
parsa del compagno 

FRANCESCO 
FERRUCCIO AVELLINO 

la moglie lo ricorda agli amici e 
compagni Ormeggiatori e in sua me
moria sottoscrive per ("Unità lire 
50.000. 
Genova. » luglio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO 
MARAGLIANO 

la moglie Fernanda, i figli Daniela e 
Mauro con tutti i suoi cari lo ricorda
no con rimpianto e immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
'20.000 per l'Unità. 
Genova. !) luglio 1986 

Nel trigesima della scomparsa del 
compagno 

DINO SEMINO 
la moglie, i figli, la sorella, la nipote 
Andreina e tutti i familiari ringra
ziano commossi i parenti, gli amici di 
Sampicrdarcna. di Terrazza Ceste. 
di Vigevano ed il personale medico e 
paramedico dell'Ospedale di Vige
vano. reparto Traumatologia, per la 
loro testimonianza di affetto e di 
amicizia. Un sentito grazie ai compa
gni ed amici della sezione del Pei e 
del Circolo Arci tG. Searparo» del 
Campasse di Genova. Per onorare la 
figura del caro Dino la famiglia sot
toscrive lire 150.000 per l'Unità. 
Genova. !) luglio 1986 

In memoria della compagna 

MARIA GINA BISSO 
in SKRRA 

i compagni della sezione di Rapallo 
sottoscrivono lire 74.000 per l'Unità. 
Rapitilo (Gè). 9 luglio 1986 

«1-7-1081 9-7-1986 
Nel ricordare il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
il fratello sottoscrive lire 150.000 per 
l'Unità. 
Monfalcone. 9 luglio 1986 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 

NAZIONALE 

è ta festa 

Dilettole 
GERARDO CMAROMONTE 

FABIO MUSSI 
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CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pei 
Bulaimi, Uomini o momenti della vita del Pei 
Amendola, Potermene fuori tempo 
Ingrao, Masse e potere 
Paielta. Le crisi che ho vissuto 
Talò. Conversazioni con Berlinguer 
AA.W.. L'identità comunista 

pei i lelton di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operaio 
G. Mano Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti. La Terza Internazionale 

Voi. I 19191923 
Voi II 1924-1923 
Voi. Ili 1928-1943 

pei i lettoti di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 
Constant, Principi di politica 
Engels. Antiduhnng 
Gramsci. La formazione dell'uomo 
Lenin, Senili economici 
Marx, Per la critica'dell'economia politica 

pei i lettoli di Unità e Rinascita 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeul. Il socialismo prima di Marx 
Bianqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una critica 

dell'economia politica 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 
Violenza ed economia 

Lenin. Due tattiche della socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 

Marx. Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica 
della stona 
La prospettiva del comunismo 
I giovani e il comunismo 

Stuart Mili. Principi di economia politica 
Saint Simon. Il nuovo cristianesimo 

pei i lettoti di Unità e Rinascita 

8 500 
8 500 
10.000 
7.500 
16 000 
25 000 

75.500 
49.000 

24.000 

25 000 
25 000 
25 000 

99.000 
65.000 

10 000 
15.000 
20 000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

5 500 
1.400 

2 200 

1.500 
2 500 
2 000 
1.500 
2.500 
1800 
2 000 
1500 
5.400 

3 000 
2 800 
3 000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

5 • L'Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobb. Stona dell'economia sovietica 15 000 
Bettanin. La collettivizzazione delle 

campagne nell'Uiss 4 800 
Day. Trockij e Stalin 8 000 
Gorodetskij. La formazione dello stato 

sovietico 12 000 
Lewm. Economia e politica nella società 

sovietica 15.000 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 8 000 

Gli ultimi anni di Buchann 8 000 
La rivoluzione d'ottobre era ineluttabile? 8.000 

per i lettoti di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 
Aleramo. La donna e il femminismo 
Autori vari. Sesso amaro 
Baranskaja. Una settimana come un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
CuUuleiii. Economia e politica dei sentimenti 

li cliente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps. Psicosociologia della moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macreiii. L'indegna schiavitù 
Rowbotham. Esclusa dalia stona 
Squarcialupi. Donne in Europa 
Tnstan. Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

7 - Il piacere di leggere 
Agee. Una mone in famiglia 
Aksenov. Rottame d'oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Biok. La fidanzata di Lillà 
Bonavin. Martedina 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner. Luce d'ottobre 
Pratoimi. Il tappeto verde 
Zoscenko. Le api e gii uomini 

per i lettori di Unita e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 
Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Moli Flanders 
Anonimo. Vita di Lazaniio de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 - Educatori e figli 
Dan, Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Delia Torre. Gli errori dei genitori 
Fremet. L'apprendimento del disegno 
Fremei. Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev. Psicolinguistica 
Lurjia. Linguaggio e comportamento 
Oléron. li bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Piagei-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le civiltà nella storia 
Davies. Gii Aztechi 
Portai. Gn siavi 
Washburn. Gli indiani d'America 
Money. Bramerò. Sharer. i Maya 

per i lettori di Unità e Rinascila 

11 • Momenti di storia degli USA 
Carroti-Nooie. Stona sodate degli Stati Unni 
Ceprair-Engiund. Inquisizione a Hciywood 
Davis. Bianche e nere 

per i lerton di Unirà e Rr.asota 

12 • Lettura per ragazzi 
Hawthorne. I miti greci 

n vero d'oro 
Le fatiche a Ercole 
ReMida 

per i letton di Unità e Rmasata 

78.600 
50.000 

5 500 
5 000 
2 200 
3.200 
4 500 
6 000 
1800 
5 800 
3.000 
6 000 
2600 
4 800 
6 000 

56.400 
36.000 

14000 
7.000 
3000 
5 *-.,-..-. 
5.500 
4 000 
12.000 
7.300 
5000 
5 000 

68.100 
45.000 

10 000 
10000 
10 000 
3000 

33.000 
21.000 

6 500 
3500 
3.500 
9 600 
4 200 
6000 
6.000 

8 500 
8 500 
2.000 

58.300 
37.000 

12000 
10000 
12 500 
50 000 

84.500 
54.000 

28000 
18000 
18 500 

64300 
42400 

15000 
15000 
15000 

45.000 
30.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Romano Bilenchi, Cronache degli 
anni neri. Indicare nell'apposita casella il pacco 
desiderato, compilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Sarchio 9/11,00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome, 
indirizzo 
cap comune 
provincia. 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pecco n. 

1 
2 
3 
4 
5 

pacco n. 6 
M.LOL 9.a.A. 

Dir*», a uffici: Via «ai Teartwl. 19 
StaaWnanta; Via #ai PafJaaal, S 
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• 
D 
D 
• 
• 
D 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

• 
• 
D 
• 

• 

J Editori Riuniti! 


